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 La bellezza è lo splendore del vero
Lo diceva già Platone: «Il bello è lo 
splendore del vero». È un’aff erma-
zione che il genio della lingua greca 
ha completato coniando un termine 
unico, Kalokagathìa, che del buono 
e del bello fa i due versanti di un’u-
nica vetta. Nella Bibbia, il vero e il 
bene si off rono alla contemplazio-
ne, la contemplazione del Risorto 
Signore, primo tra i viventi,  e della 
sua luce che si diff onde nel mondo.  
Basta saperla fermare in una foto, o 
in una serie di foto che nove profes-
sionisti del settore hanno organiz-
zato a Castelplanio, nei giorni della 
festa paesana. Gli animali o i fi ori o i 
panorami non sono stati manipolati, 
ma off erti nella loro verità. Proprio 
perché l’occhio e la macchina han-
no saputo “fermarli”. Si dice con una 
battuta infelice: “non è bello ciò che 
è bello, ma è bello ciò che piace!” È 
evidente che il piacere personale 
delle cose o il tratteggio di colore 
che uno esprime, raccontano il vero 
della propria anima e della propria 
mente, anche se inquieta. Ma il ciò 
che piace a volte travolge la verità.
Durante la pandemia ho fotografato 
quello che trovavo per terra e cade-
va sotto i miei occhi come un richia-
mo alla bellezza, trovata per strada. 
Ho capito che il bello ti viene incon-
tro anche quando è “perterra”. Biso-
gna fermarsi e saperlo vedere.  
Ora voglio uscire dalla questione 
estetica, per entrare in quel senso 
della pienezza dell’essere e della vita 
che la cosa, (persona, pensiero, sen-
timento) porta al suo interno, e cioè 
il messaggio nascosto e ineff abile 
contenuto nel reale (il Vero).
Ne parlo perché è tornata nei so-
cial media, da parte del Papa, la 
parola verità. Non era mai spa-
rita, certamente. Ma pareva che 
l’obiettivo di papa Francesco fos-
se solo la solidarietà. Non era 
così. Ma ora Papa Leone lo dice 
con forza.  Parlando al corpo di-
plomatico il 16 maggio scorso ha 
detto tre parole chiave del suo 
ministero. Una di questa è VE-
RITA’  (dopo Pace e Giustizia). 
Aff erma: “La terza parola è verità. 
Non si possono costruire relazioni 
veramente pacifi che, anche in seno 
alla Comunità internazionale, senza 
verità. Laddove le parole assumono 
connotati ambigui e ambivalenti e 
il mondo virtuale, con la sua muta-

ta percezione del reale, prende il so-
pravvento senza controllo, è arduo 
costruire rapporti autentici, poiché 
vengono meno le premesse oggettive e 
reali della comunicazione. Da parte 
sua, la Chiesa non può mai esimer-
si dal dire la verità sull’uomo e sul 
mondo, ricorrendo quando neces-
sario anche a un linguaggio schietto, 
che può suscitare qualche iniziale 
incomprensione. La verità però non 
è mai disgiunta dalla carità, che alla 
radice ha sempre la preoccupazione 
per la vita e il bene di ogni uomo e 
donna. D’altronde, nella prospettiva 
cristiana, la verità non è l’aff ermazio-
ne di principi astratti e disincarnati, 
ma l’incontro con la persona stessa 
di Cristo, che vive nella comunità dei 
credenti. Così la verità non ci allon-
tana, anzi ci consente di aff rontare 
con miglior vigore le sfi de del nostro 
tempo, come le migrazioni, l’uso etico 
dell’intelligenza artifi ciale e la sal-
vaguardia della nostra amata Terra. 
Sono sfi de che richiedono l’impegno e 
la collaborazione di tutti, poiché nes-
suno può pensare di aff rontarle da 
solo”.
Se vogliamo fare un esempio, que-
sta proposta è stata dichiarata dalla 
dott.ssa Francesca Albanese la fun-
zionaria italiana, specializzata in di-
ritto internazionale e diritti umani;  
dal 2022 relatrice speciale delle Na-
zioni Unite sui territori palestinesi 
occupati. Per aver detto la verità… è 
stata colpita da attacchi sistematici 
a causa della sua voce contro l’oc-
cupazione, l’apartheid e il genocidio 
di Israele nella Striscia di Gaza oc-
cupata. È una spina nel fi anco di chi 
sta facendo di tutto per negare que-
sti crimini. 
Un altro esempio palese dove la ve-
rità non si vuole accogliere è la cam-
pagna contro chi dice che l’aborto 
è un omicidio contro il più piccolo 
e indifeso essere umano. Leggo su 
facebook, chi entra in gioco con-
tro questa verità (la verità in eff etti 
è l’uomo che prende inizio e forma 
nel grembo della madre) è tacciato 
da stupido, incapace di rispettare 
la “libertà” di chiunque voglia fare 
diversamente. Questa libertà, io 
credo, è individualismo esaspera-
to senza verità e senza la bellezza 
dell’amore, che proprio nella gene-
razione della vita  ha il suo vertice.
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LA BELLEZZA È LO SPLENDORE DEL VERO

Oggi lasciamo riposare i 
temi aperti queste ultime 
settimane e ascoltiamo una 
storia. Magari ci è di com-
pagnia in questo mese di 
agosto.
Nel nord della Cina, ai con-
fi ni della steppa frequentata 
dalle orde nomadi, viveva un 
modesto contadino. Un giorno 
tornò dalla fi era, fi schiettan-
do, con una superba puledra, 
acquistata a un prezzo ra-
gionevole, ma che, comunque, 
s’era inghiottita cinque anni 
di economie. Alcuni giorni più 
tardi, quel suo unico cavallo, 
che rappresentava tutto il suo 
capitale, scappò, dileguandosi 
verso la frontiera. L’evento fece 
il giro del villaggio e, uno dopo 
l’altro, i vicini vennero a com-
patire il contadino per la sua 
malasorte. Ma lui alzava le 
spalle e rispondeva, impertur-
babile: “Le nuvole nascondono 
il sole, però portano la pioggia. 
Dalla sfortuna a volte nasce la 
fortuna. Vedremo”. Tre mesi 
dopo, la giumenta riappar-
ve con un magnifi co stallone 
selvaggio che le caracollava 
accanto. Era gravida. I vicini 
accorsero a congratularsi con 
il felice proprietario: “Avevi 
ragione ad essere ottimista: 
perdi un cavallo e ne guada-
gni tre!”. “Le nuvole portano 
la pioggia ristoratrice, ma 
talvolta anche l’uragano de-
vastatore. Nelle pieghe della 
fortuna sta nascendo la sfor-
tuna. Stiamo a vedere”. L’unico 
fi glio del contadino addestrò 
il focoso stallone e si divertiva 
a montarlo. Poco tempo dopo, 
fece una caduta da cavallo in 
cui rischiò di rompersi il collo: 
se la cavò con una gamba rot-
ta. Ai vicini, che ancora una 
volta tornavano a snocciolare 
il loro compianto, il fi losofo di 
campagna rispose: “Sfortuna, 
fortuna... Chi può dirlo? Tut-
to cambia in questo mondo 
impermanente”. Alcuni giorni 
più tardi, nel distretto venne 
decretata la mobilitazione ge-
nerale per respingere un’inva-
sione mongola. Tutti i giovani 

furono mandati a combattere, 
e ben pochi di loro tornarono 
a casa. Ma il fi glio del con-
tadino, grazie alle stampelle, 
poté sfuggire al massacro.1

La Vita ci parla in tanti 
modi. E sa sempre trovare i 
modi e i tempi giusti. Solo 
che noi, eternamente di-
stratti, facciamo una gran 
fatica a comprendere. È una 
semplice storia quella che 
abbiamo letto. Una storia 
di saggezza. 
Quale saggezza? Quella che 
ci fa guardare le nuvole e, 
con un sorriso, ringraziarle. 
E non confonderle, dentro 
di noi con la nuvola cui af-
fi diamo i nostri fi le. Perché 
il cloud è una roba senz’ani-
ma, oltre che grande divo-
ratore d’energia. Le nuvole, 
quelle vere, sono segno di 
salute e portano salute. Per 
la terra. Per noi. Possono 
nascondere il sole, fonte di 
luce e di calore, e donarci 
la pioggia. Di cui abbiamo 
tanto bisogno. La saggezza
che ci fa guardare i fi umi, e 
scoprire che anch’essi, ap-
parato circolatorio del pia-
neta, sono portatori di vita. 
Se riprendiamo a rispettar-
ne il percorso naturale. La 
saggezza che ci fa guardare 
al pianeta, nostra casa co-
mune, ritrovando per esso 
il rispetto che abbiamo per 
le case di cemento che ci 
siamo costruiti.
Proprio questi giorni, il 24 
luglio, abbiamo esaurito 
le risorse che la terra può 
metterci a disposizione per 
quest’anno. Cinque mesi 
in anticipo. Earth overshoot 
day, l’abbiamo chiamato, il 
giorno dell’esaurimento del-
la terra. Il nostro consumo, 
infatti, procede a un ritmo 
pari a quasi il doppio di 
quello con cui l’ecosistema 
terrestre si può rigenerare. 
E in un solo anno il gior-
no dell’esaurimento l’ab-
biamo anticipato di sette 
giorni. Per non parlare di 
noi italiani. Noi le risorse 

di quest’anno le avevamo 
già esaurite il 6 maggio: an-
che noi anticipando rispet-
to all’anno scorso. Undici 
giorni. Se ogni abitante del 
pianeta vivesse come vivia-
mo noi, ci vorrebbero qua-
si tre pianeti per sostenere i 
consumi globali.

Possiamo chiederci dove 
siamo? Ci muoviamo come 
se il tempo che abbiamo 
su questa terra sia infi nito, 
prigionieri come siamo del 
desiderio di avere sempre 
di più. Dimentichi che nudi 
siamo venuti sulla terra e nudi 
ne usciremo.2 E nello stesso 
tempo con la presunzione 
di poter guidare la vita, non 
considerando che nessuno 
ci dà la garanzia, sempli-
cemente, che domani sare-
mo in salute come lo siamo 
oggi.

Tempi e modi giusti, dice-
vo, la Vita sa trovare per 
parlarci. Ma il rischio è che 
noi viviamo dis-connessi da 
lei, iper-connessi come sia-
mo con la tecnologia cui, 
senza accorgercene, stiamo 
affi  dando compiti che non 
sa né può risolvere. Specie 
e-voluta ci consideriamo. La 
più evoluta tra quelle che 
abitano la terra. Ma così in-
voluta che non ci rendiamo 
conto che siamo gli unici, 
tra tutti i viventi, occupa-
ti a distruggere l’ambiente 
che ci ospita. Guardiamo gli 
animali, saggiamente rispet-
tosi dell’equilibrio ecologico. 
Guardiamo le piante, mae-
stre di solidarietà, tra loro e 
con la terra da cui traggono 
alimento.
Il tempo di vita medio d’una 
specie, sul nostro pianeta, 
è di cinque milioni di anni. 
Homo sapiens, a tutt’oggi, di 
anni ne ha solo 300mila. E 
di danni ne ha già fatti tanti. 
Che farà la terra con noi?

1 P. Fauliot, Racconti dei saggi 
taoisti 
2 Cfr. Giobbe 1,21 

FRA TANTO FRASTUONO DI VIOLENZA, UNA PAUSA PER RESPIRARE

Il contadino saggio
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo
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LA MENTE E L’ANIMA

Il ricavato dalla vendita 
viene devoluto tutto 
in benefi cenza
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